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Il documento approvato

uesto Cpn coincide
con un insieme di ap-
puntamenti politici

difficili e significativi. Si tratta
per noi di legare contingenza
politica a prospettiva strate-
gica, legare il processo di
unità della sinistra all’alter-
nativa di società.
E’ utile avviare dal  prossimo
Cpn a settembre, la fase del
Congresso ordinario, lavo-
rando affinché si concluda
all’inizio del prossimo anno
per essere pronti alle scelte
importanti dei mesi succes-
sivi.
La vicenda della trattativa
sindacale sulle pensioni è
sempre più dirimente sull’i-
dentità politica e sociale di
questo governo. Si gioca su
questa trattativa sia il terreno
del simbolico, sia quello delle
condizioni materiali concre-
te.

� Sul governo 
gli effetti della
nascita del Partito
Democratico
Le resistenze in corso in que-
sta vicenda sono illuminanti
rispetto al contrasto in atto al
rinnovamento della società
italiana. Noi siamo stati i pri-
mi ad affermare, inizialmen-
te in modo timido e anche in-
credulo, ciò che oggi appare
evidente a tutti: la costruzio-
ne del  Partito Democratico
ha determinato una costante
instabilità sul percorso di vita
di questo governo, per le di-
varicazioni strategiche che in
quel processo si sono deter-
minate. Si è prodotta di fatto
una modifica culturale e del-
l’impianto programmatico
del governo via via che que-
sto processo prendeva cor-
po. Ed in queste ore ce lo con-
fermato i patemi sofferti dal
governo durante la discus-
sione sull’ordinamento giu-
diziario in senato. E’ qui, nel-
le aree interne al centro ulivi-
sta, l’epicentro delle diffi-
coltà, della instabilità e del
tentativo di modifica dell’im-
pianto programmatico del
governo. Dobbiamo ormai
fare i conti con questa realtà,
ed illuminante sul terreno
della politica è il manifesto di
Rutelli di questi giorni, ci pro-
pone esplicitamente un
cambio di governo, la rottura
a sinistra, un’idea organica
del Partito Democratico, si
profila così un’area politica e
culturale che resiste al rinno-
vamento della società italia-
na, sia sul terreno della tratta-
tiva e del risarcimento socia-
le, sia a quel moto sui diritti
civili che si è espresso qui a
Roma con la manifestazione
del Gay Pride. E sono signifi-
cative le adesioni a Rutelli
delle aree più integraliste.

Q Anche per questo la trattativa
mi appare dirimente. Guar-
diamo l’editoriale di Scalfari,
disegna un impianto neoli-
berale che pone come princi-
pale obiettivo il contrasto al-
l’autonomia dei conflitti so-
ciali e a qualsiasi forma di cri-
tica a questo impianto, ridu-
ce il sindacato a puro aggre-
gato di interessi neo corpora-
tivi, sposa il paradigma  della
filosofia d’impresa nella
competizione globale con
elementi di neo autoritari-
smo. Chiunque contrasta
l’impianto neoliberale viene
visto come un vincolo ed un
impaccio. Tutto ciò non è di-
stante da ciò che avviene sul
terreno delle proposte di
riforma istituzionale, e in
particolare sulla legge eletto-
rale, sono pensati in una pro-
spettiva di semplificazione e
coercizione. Per questo dob-
biamo produrre una controf-
fensiva alla campagna refe-
rendaria, che indichi il mo-
dello elettorale tedesco come
modello praticabile all’inter-
no dell’attuale dettato costi-
tuzionale.
Oggi si esprime una gerar-
chia nella catena decisiona-
le, che vede protagonista il
campo riformista, e vede noi
come emendatori: questo ci
conferma l’esperienza della
vicenda di questi giorni, dove
siamo estromessi dalla pos-
sibilità di intervenire sul
complesso della proposta.
E’ bene ricordarlo, la stessa
legge Dini del ’95, fu respinta
nella consultazione dalle
fabbriche e dagli operai an-
che se poi passò nel voto
complessivo.

� Teniamo insieme
condizioni materiali 
e innovazione politico
culturale
L’impianto del Partito De-
mocratico esprime l’equidi-
stanza tra impresa e lavora-
tori, i riferimenti culturali so-
no tutti dentro la connota-
zione del cittadino consu-
matore.
Noi invece con determina-
zione dobbiamo tenere unite
le condizioni materiali e la
più generale cultura politica.
Oggi c’è una partita decisiva
sulla centralità della filosofia
d’impresa, assunta come
condizione oggettiva, e sulla
ristrutturazione dei poteri. 
Le scelte sulla struttura con-
trattuale, la logica della com-
petitività di prezzo e la con-
trazione del costo del lavoro
nello scenario globale e più
generalmente la rincorsa del
lavoro e anche dell’ambiente
al suo prezzo più basso ren-
dono sempre più labili le for-
me di resistenza.
Nessun diritto è più al riparo

dentro lo scenario della com-
petizione globale.
Mutamenti strutturali, come
la flexsecurity, portano con
sé anche un mutamento del
pubblico, si abbassano le tu-
tele dovute dall’impresa, si
allarga il ruolo di uno stato
che nei fatti potrà intervenire
solo come stato sociale mini-
mo.
Dobbiamo guardare di più su
cosa avviene sul piano anche
culturale in larga parte del la-
voro dipendente, ne abbia-
mo parlato in passato ed oggi
lo vediamo concretamente e
drammaticamente, la forte
divaricazione tra condizione
sociale e cultura di sé, e
orientamento politico e cul-
turale. Questo disacoppia-
mento è tanto più grave nel-
l’incapacità della politica di
prospettare una ipotesi di al-
ternativa politica e culturale
Ce lo confermano una serie
di ricerche, la maggioranza
del voto degli operai del nord
è andato a sinistra solo in un
passaggio che è stato quello
dopo il ’68, cioè solo dopo
che l’ondata politica si è con-
giunta ad un mutamento
culturale.

� Una proposta
in grado di superare 
un passaggio decisvo
Torna la contrapposizione
tra giovani ed anziani, tra
precari e lavoratori, contro la
quale noi dobbiamo costrui-
re una campagna politico
culturale. Qui c’è tutta la di-
stanza con chi propone una
redistribuzione tutta interna
al mondo del lavoro, da cui
l’impresa, i profitti, cioè i
grandi beneficiari della redi-
stribuzione avvenuta in que-
sti ultimi 30 anni, sono esen-
tati: gli aumenti di produtti-
vità e di competitività sono
giocati tutti sullo scenario
della competitività globale.
Nei fatti questo significa che
è esclusa ogni possibilità di
trasformazione nel futuro, è
l’accettazione degli attuali
assetti economico sociali, la
redistribuzione è tutta inter-
na alla frammentazione del
mondo del lavoro.
Dobbiamo uscire da questa
partita sullo scalone con la
tenuta delle nostre relazioni
sociali, dei nostri soggetti so-
ciali e politici               .
La nostra proposta non può
non essere in sintonia con il
programma dell’Unione.
E’ una proposta che non si li-
mita allo scalone, c’è un im-
pegno nostro contro i privile-
gi, non solo quelli della politi-
ca. Mi riferisco alle pensioni
dei dirigenti d’azienda che
pesano sulle casse dei lavora-
tori dipendenti, così come
proponiamo un intervento

sul mercato del lavoro, sulla
non ripetitività dei contratti a
termine,  sulle pensioni bas-
se e sulla soglia legata agli an-
ni di contribuzione, sugli
ammortizzatori sociali e su-
gli assegni di disoccupazio-
ne, sulla copertura contribu-
tiva nei periodi di disoccupa-
zione, sui coefficienti di cal-
colo per  riportare le pensioni
legate al sistema contributi-
vo ad un grado di copertura
del 60% rispetto all’attuale
40%, sul recupero degli anni
di laurea.
Sulle donne abbiamo espres-
so una netta contrarietà al-
l’aumento dell’età pensiona-
bile.
Così come abbiamo allargato
in modo sostanziale il nume-
ro degli esonerati dallo scali-
no dei 58 anni, ben oltre i la-
vori usuranti che il decreto
Salvi stabiliva in 5-6000, e che
invece oggi prevederebbe i
turnisti, gli addetti alla cate-
na di montaggio e quelli a
vincolo, tutti quelli che han-
no raggiunto 40 anni di con-
tribuzione. Stabilendo in-
centivi veri e un meccanismo
in sintonia con il programma
che abbiamo sottoscritto, 
Ci sono le condizioni per
conquistare queste propo-
ste, raggiungendo al tempo
stesso l’età media europea di
pensionamento in modo ab-
bondante.
Qualcuno ha detto che siamo
troppo interni alla trattativa,
noi diamo massima autono-
mia alla trattativa, ma per un
partito di sinistra è legittimo
e doveroso intervenire su un
tema di questo genere, noi
siamo intervenuti in modo
legittimo per aiutare la tratta-
tiva, che era già di per sé in
difficoltà. Non a caso oggi ap-
pare ad un punto più avanza-
to di appena qualche setti-
mana fa.
Da dopo le elezioni ammini-
strative è stato possibile regi-
strare una maggiore inciden-
za nostra anche grazie ai pro-
cessi di unità a sinistra. 
La politica economica è stata
nei fatti sequestrata dal di-
battito politico. Il governo ha
lavorato dentro una priorità
non condivisa, la centralità è
stata la riduzione del debito,
sottostimando la crescita e
pregiudicando le possibilità
di redistribuzione sociale
dell’extra-gettito per i vincoli
europei. Oggi appare una
maggiore disponibilità del
governo che è emersa nella
preparazione del Dpef sul
quale abbiamo comunque
espresso una criticità. Di se-
gno diverso ma di critica
aspra è stato il giudizio del
Fondo Monetario Interna-
zionale e dell’Unione Euro-
pea.

Noi dovremo riprendere nel-
le aule parlamentari questo
documento mettendo al
centro della politica econo-
mica proprio il tema dei gio-
vani, e sfidare proprio coloro
che oggi li usano e li contrap-
pongono ai lavoratori. E
quindi lanciare la sfida sui te-
mi della formazione, la ricer-
ca, la lotta alla precarietà,
l’investimento sull’univer-
sità, sulle politiche del reddi-
to, sulle nuove produzioni,
sulla scelta di politiche meno
energivore.
A me colpisce come oggi gli
scienziati siano comune-
mente d’accordo e diano in
40 anni l’esaurimento delle
risorse energetiche ed entro
4 anni l’avvio del punto di de-
clino di queste risorse.
Occorre ritornare a parlare
sia di beni comuni che di
mezzogiorno per lavorare al-
la ripresa di una politica, non
solo perequativa, ma di inve-
stimento su una ritrovata
centralità del sud che non co-
pia il modello del nord, un
modello nei fatti esaurito.

� La critica 
della globalizzazione 
e i soggetti 
a cui guardiamo
Dobbiamo spingere sull’in-
novazione politico culturale
e riprendere il filo interrotto
dopo Venezia e  radicarlo nel-
la impostazione assunta nel-
la Conferenza di Carrara. Noi
lanciamo una sfida al Partito
Democratico, una sfida in-
nanzitutto culturale e socia-
le, non una sfida identitaria.
Le domande da porci sono,
quale critica a questa fase del
processo di globalizzazione e
quali soggetti di riferimento?
Noi lavoriamo ad una sogget-
tività unitaria e plurale, anti-
liberista, pacifista e laica.
Se guardiamo in Europa, os-
serviamo una sinistra elitaria
e tecnocratica, interna al
processo di globalizzazione e
di americanizzazione della
società, muta nella sua sog-
gettività, dall’altra una sini-
stra identitaria che non inci-
de nella politica. Questo è lo
scenario oggi, a cui risponde
una destra che combina po-
pulismo e liberismo, che pro-
voca paure e propone solu-
zioni neo autoritarie.
Se riflettessimo sulla nostra
assemblea della Sinistra Eu-
ropea di Giugno, vedremmo
lì l’importanza delle nuove
soggettività.
Anche la sinistra moderata è
percepita come forza conser-
vatrice, la ricchezza della si-
nistra europea è nella densità
dell’innovazione politico
culturale lì espressa.
Ma dobbiamo anche aggiun-
gere, che nessuna ipotesi di

nuova soggettività prevede lo
scioglimento di Rifondazio-
ne Comunista.
Quindi, acceleriamo il pro-
cesso unitario, e facciamo
una riflessione vera sul rap-
porto tra governo e movi-
menti. Da più parti ci viene
proposto un ruolo interno al
processo di americanizza-
zione, o al governo o all’op-
posizione, non si può essere
contemporaneamente in
piazza e al governo. No, que-
sto è un errore strategico, a
noi non interessa un conflit-
to anche radicale  che viaggia
parallelo all’esercizio del po-
tere e non incide su di esso. E’
una logica interna alla cultu-
ra della conquista del pote-
re.Da questo punto di vista la
centralità politica della non
violenza ci propone una ipo-
tesi di trasformazione socia-
le. Proviamo ora a capire qua-
li sono le nuove soggettività
critiche rispetto al processo
di modernizzazione capitali-
stica.
Qualche elemento di novità
dovremmo vederlo, vi sono
ad esempio forme nuove di
comunità che riconoscono il
legame sociale e che possia-
mo chiamare comunità soli-
dali, penso a vicende concre-
te come No Tav, no Ponte, Vi-
cenza, Melfi, che si contrap-
pongono al processo di glo-
balizzazione ed ad altre espe-
rienze di comunità invece
chiuse attorno all’idea di co-
munità territoriali.
Per quanto riguarda il mez-
zogiorno pensiamo da un la-
to l’esperienza di Taranto, co-
me ricostruzione di una co-
munità solidale, e dall’altro
quella della Sicilia

� Con Rifondazione
Comunista nel nuovo
soggetto politico 
a sinistra
Il movimento no global, le
comunità solidali e il conflit-
to di classe sono l’antidoto di
quella  democrazia del pub-
blico che ha preso il soprav-
vento sulla democrazia dei
partiti, e come scrive Ilvo
Diamanti, esso segnala il ri-
trarsi della sfera della politica
che lascia il posto ad una fi-
ducia momentanea dei sin-
goli perché manca una nar-
razione comune, un ritratto
condiviso, organizzazioni in
grado di proporsi come gui-
da. Io penso che il nuovo sog-
getto unitario a sinistra abbia
bisogno di alimentarsi di
queste forme nuove della po-
litica, ma al tempo stesso
dobbiamo dire che occorre
accelerare i tempi, perché in
politica i tempi contano.
In queste ultime settimane
abbiamo avuto una unità
d’azione importantissima

con le altre forze della sini-
stra, che ha pesato anche sul-
la trattativa con il governo. E
l’idea di una mobilitazione di
popolo a settembre con una
manifestazione nazionale va
vissuta alimentando da subi-
to processi e iniziative nei
territori.
Siamo stati e vogliano conti-
nuare ad essere un motore
del processo unitario e plura-
le.
Una mobilitazione che ha al
centro la critica della preca-
rietà, che non contrappone i
giovani agli altri lavoratori.
Un soggetto politico unitario
e plurale che è fatto certo di
forze politiche in quanto tali,
ma anche di singoli, di asso-
ciazioni, cosi come abbiamo
fatto con la Sinistra Europea,
questa è l’operazione a cui
siamo chiamati a lavorare,
accelerando ma anche tor-
nando ad una cultura della
trasformazione. Oggi più di
ieri si pone la prospettiva di
una società non fondata sul
dominio della merce ma sul-
la possibilità della persona
umana di decidere sul pro-
prio futuro. Una prospettiva
che non va attesa, ma co-
struita, determinando le
condizioni per la ricostruzio-
ne di una soggettività politi-
ca. Di fronte a noi vi è anche
l’impegno arduo della rico-
struzione di una teoria del
movimento e non di una
semplice tecnica separata
della gestione del potere, una
riconnessione e ridefinizio-
ne dei termini uguaglianza e
libertà, mi sembra che le for-
ze riformiste abbiamo ri-
mosso il termine dell’ugua-
glianza, ma per una forza di
sinistra questo è invece deci-
sivo.

� Uguaglianza,
libertà, differenza
Grazie a Marx sapevamo che
l’universalismo borghese, il-
luministico liberale, quello
dei diritti dell’uomo, l’idea
dell’uguaglianza fino ad allo-
ra conosciuta aveva una
grande capacità di attrazione
e di occultamento della di-
stinzione tra borghesi e citta-
dini, tra produttori e cittadi-
ni, tra economia e politica,
per scoprire poi, solo grazie al
pensiero femminista che
quell’universalismo occulta-
va anche la differenza dei due
generi; poi, però dopo il so-
cialismo reale sappiamo che
il mito dell’uguaglianza pre-
sente nelle culture e nelle
pratiche delle socializzazioni
dei paesi dell’Est, è anch’esso
terribilmente attratto e re-
pressivo della vita reale, è
uguaglianza senza differen-
za, dove la critica dell’indivi-
dualismo trascinava con sé la

repressione dell’individua-
lità reale, tale individualità
reale non può poggiare solo
su un’accezione negativa di
libertà, libertà da, su una
semplice contrapposizione
tra libertà formale e libertà
sostanziale, essa indica una
ricchezza in positivo di for-
me di relazione che bisogna
nutrire sia del partire da sé
della differenza di genere, sia
dell’umanesimo assoluto di
gramsciana memoria, cioè
un’umanesimo sciolto da
qualsiasi vincolo e legame
metafisico ed idealistico.
Insomma, solo nel nesso dia-
lettico tra uguaglianza e dif-
ferenza si può fondare un’i-
dea non liberale di libertà,
quella che Gramsci chiama-
va libertà organica. Lavorare
politicamente e cultural-
mente per un’idea limite del-
la libertà organica, per la
continua interazione e co-
struzione del nesso ugua-
glianza differenza comporta
una critica radicale di ogni
deriva tecnologica e plebisci-
taria della democrazia post
moderna ed insieme l’assun-
zione del tema della crisi del-
le forme della rappresentan-
za, quella del tempo della so-
litudine del cittadino globale
ben aldilà di ingegnerie co-
stituzionali.
Siamo di fronte ad un formi-
dabile quanto inedito tenta-
tivo di rivoluzione passiva, la
dilatazione a mercato globa-
le del capitale è capace di
modellare ogni forma di vita,
sociale ed individuale.
Oggi dal campo riformista,
non viene nessun contrasto
reale ai processi in atto, al
massimo solo un’ipotesi re-
distributiva sul terreno eco-
nomico.
L’alternativa futura, l’altro
mondo possibile, non può
nascere strategicamente in
quel campo. Si può lealmen-
te condividere un’esperienza
di governo con loro, uno spa-
zio politico, ma strategica-
mente dobbiamo progettare
una sfida superiore alla loro.
Una sfida di massa, non iden-
titaria.
Questo è il cammino di fron-
te a noi per costruire la sini-
stra di alternativa. Il governo
resta un mezzo e non un fine,
l’innovazione non può esse-
re un artifizio per rinunciare
alla trasformazione, questa
volta dobbiamo far sentire
che innovazione, mutamen-
to, condizioni di vita mate-
riali individuali e collettive,
un altro mondo possibile,
stanno indissolubilmente
insieme, l’uno è funzionale
all’altro, noi non possiamo
smarrire i nessi, ne va della
nostra dignità, del senso stes-
so del nostro stare insieme.

Il Comitato Politico Naziona-
le approva la relazione del se-
gretario nazionale. 
In particolare, sottolinea i se-
guenti punti.

� Lo scontro 
sulle pensioni
Rifondazione Comunista è
pienamente dentro il conflit-
to sociale e politico che attra-
versa il Paese e che oggi ha al
suo centro il nodo decisivo
della previdenza pubblica. Ci
sta con grande determinazio-
ne per esprimere le istanze del
mondo del lavoro, la coerenza
degli impegni che sono con-
tenuti nel programma dell’U-
nione, l’impegno più genera-
le per aggredire la generaliz-
zazione della precarietà che è
il frutto avvelenato prodotto
dalle politiche neoliberiste. 
Nel corso delle ultime setti-
mane si sono moltiplicati gli
scioperi in molte fabbriche
per chiedere una inversione
di tendenza nelle politiche
governative a partire dall’a-
bolizione dello scalone pen-
sionistiche introdotto dal go-
verno delle destre. Queste
mobilitazioni vanno sostenu-
te e rilanciate alfine di rag-
giungere un esito positivo del-
l’accordo.
Ci sono forze che intendono
adombrare lo spettro della
crisi per non affrontare il me-
rito della contesa sociale.
Noi cerchiamo un accordo so-
cialmente equo, altri, a partire
da settori moderati dell’Unio-
ne, fino ai grandi centri di po-
tere, puntano a una nostra
marginalizzazione, mettendo
così in mora la stessa esisten-
za dell’Unione.
Questa ispirazione, coerenza
nei contenuti e gestione uni-

taria, deve continuare ad es-
sere una caratteristica di fon-
do della nostra iniziativa.
Siamo, naturalmente, per il
pieno rispetto dell’autono-
mia delle parti sociali. Con
questa premessa,  riteniamo
con assoluta determinazione,
che la soluzione non possa
essere trovata che  in coerenza
con il programma, attuando
quanto vi è previsto. 
Il quadro che è stato presenta-
to nella relazione introduttiva
e le proposte anche di merito
che sono state avanzate rap-
presentano la base condivisa
con la quale affrontiamo la fa-
se decisiva di questo confron-
to, con l’obiettivo di realizzare
risultati concreti e di determi-
nare un’efficace difesa e un
avanzamento nel campo dei
diritti e delle tutele.
Gli organismi dirigenti del
partito, in piena autonomia,
esprimeranno un giudizio di
merito. Ma il giudizio di fondo
spetta alle lavoratrici e ai lavo-
ratori che debbono essere
chiamati ad esprimersi in ma-
niera vincolante.

� L’offensiva sociale e
il giudizio sulla nostra
presenza al governo
Dobbiamo lanciare una gran-
de offensiva politica e cultura-
le. Una offensiva per contra-
stare la distorsione di un di-
battito scatenato in queste
settimane e che vorrebbe so-
stenere la tesi che i nemici dei
giovani siano gli operai. Una
offensiva falsa e bugiarda tan-
to più perché scatenata da po-
teri economici, ambienti poli-
tici, poteri dell’informazione
che sono tra  i responsabili
della condizione della preca-
rietà che investe le giovani ge-

nerazioni.
E’ necessario non fare retorica
sui giovani, ma agire per i gio-
vani. Occorre rilanciare quel-
le parti del programma che
prevedono il superamento
della legge 30 e  introdurre
norme che possono contra-
stare la precarietà, oggi condi-
zione dominante nell’epoca
della globalizzazione.
Per questo pensiamo alla pro-
mozione di un grande proces-
so partecipativo, una vera e
propria mobilitazione gene-
rale, costituito da momenti
articolati nel territorio che
culmini in una manifestazio-
ne nazionale entro ottobre,
promosso dalle forze politi-
che della sinistra, delle grandi
organizzazioni sociali, le as-
sociazioni democratiche, i
movimenti, i comitati di base.
Per parte nostra, proponiamo
di dare vita a una consultazio-
ne vincolante e di massa sulla
nostra presenza al governo.
Tale consultazione si intreccia
con il processo di mobilitazio-
ne e si rivolge a tutto il popolo
delle sinistre. Le sue forme
dovranno essere rapidamen-
te decise e, comunque, avan-
ziamo tale proposta anche al-
le altre forze della sinistra.
Dobbiamo innescare una
connessione: redistribuzione
del reddito, diritti del lavoro,
difesa ed estensione dello sta-
to sociale, aggressione della
precarietà giovanile attraver-
so l’introduzione di misure
concrete che partano dal red-
dito di cittadinanza e dalla do-
tazione di un pacchetto di di-
ritti esigibili ,  interventi con-
creti che riguardano la condi-
zione di vita e lavoro delle
donne . Ma assieme a questo,
occorre anche connettere l’e-

sigenza di liberazione e li-
bertà che è  espressa dalle po-
litiche delle donne, dal popo-
lo del Pride, quella della de-
mocrazia che si esprime dalle
grandi  e piccole vertenze ter-
ritoriali, dai contenuti inelu-
dibili delle nuove sfide che
pongono i nuovi termini della
contraddizione ambientale,
prima fra tutte quella del cli-
ma, la costituzione di un nuo-
vo statuto della cittadinanza a
partire dai diritti di donne e
uomini migranti, la solida-
rietà e la cooperazione inter-
nazionale.
Concretamente bisogna con-
trastare alcune misure nel-
l’immediato, come quelle
contenute nell’allegato infra-
strutturale al DPEF. 
Critichiamo nel metodo e nel
merito l’adozione del “mini
trattato” proposto nell’ultima
CIG e ribadiamo la nostra ri-
chiesta di un vero processo
costituente popolare e demo-
cratico al fine di adottare una
vera Costituzione Europea.
Insomma, un grande moto
partecipativo che connetta i
movimenti dentro un oriz-
zonte della costruzione del-
l’alternativa di società e che
metta in relazione quella pro-
spettiva con la costruzione
qui e  ora di una piattaforma
per l’Italia di oggi.

� Il governo
dell’Unione alla prova
Dobbiamo avere piena con-
sapevolezza delle difficoltà
del governo e della coalizione,
evidenziata dal deludente ri-
sultato elettorale, dalla sem-
pre maggiore crisi di legitti-
mazione della politica per
operare, a partire da noi, un
profondo lavoro di recupero

di consenso e di relazione con
la società. E’ ormai evidente
che il Partito Democratico
rappresenta il principale ele-
mento di instabilità politica.
E’ da settori interni a 
quello che è il Partito Demo-
cratico che viene sistematica-
mente messo in discussione il
programma, a partire dai suoi
punti più qualificanti, è dai
medesimi settori che, anche
con il voto in Parlamento, il
governo viene sistematica-
mente messo in discussione.
Suoi rappresentanti, anche
che fanno parte della forma-
zione di governo, sono i prin-
cipali promotori del referen-
dum sulla legge elettorale, il
cui svolgimento di fatto deter-
minerebbe un elemento di
crisi verticale dell’alleanza di
governo.
Nel manifesto presentato da
Francesco Rutelli, addirittura
si arriva a prospettare nuove
alleanze con settori moderati
che seppelliscano definitiva-
mente l’Unione.
Il punto è che il potere di con-
dizionamento dei poteri che
intendono  ostacolare il pro-
cesso di rinnovamento cui il
Paese aspira, arriva fin dentro
l’Unione, coinvolge diretta-
mente alcuni suoi settori, ne
determina i comportamenti
e, attraverso questi, intende
condizionare l’azione del go-
verno e preparare nuovi sce-
nari per determinare un qua-
dro compatibile a un ritorno
all’indietro, verso un governo
espressione diretta dei poteri
forti.
E’ così che si creano le condi-
zioni per la crisi e si favorisce il
ritorno delle destre.
Anche in questo senso, la mo-
bilitazione che proponiamo è

decisiva per affrontare, den-
tro un conflitto aperto, il tema
di una svolta politica, della ri-
costruzione di un profilo
riformatore, di un rapporto
positivo tra il governo, il mon-
do del lavoro, le forze sociali,
le energie migliori del Paese. 

� Sinistra Europea 
e unità a sinistra
Siamo impegnati in maniera
determinata nella costruzio-
ne di un  doppio processo uni-
tario che riteniamo indichi
una prospettiva condivisa,
compiendo atti impegnativi e
tali da renderlo effettivo e non
reversibile.
Sinistra Europea e unità tra le
forze della sinistra sono i due
aspetti di questo processo.
L’uno non è alternativo all’al-
tro, l’uno non si sostituisce o si
sovrappone all’altro. Con la
Sinistra Europea, costruiamo
uno spazio pubblico della po-
litica che, dentro il quadro di
riferimento europeo, cerca di
tradurre l’onda lunga del mo-
vimento dei movimento e
mettere in discussione la divi-
sione classica tra partito/ so-
cietà/movimenti. Il successo
dell’assemblea nazionale del
16 e 17 giugno ci incoraggia in
quella direzione. Compiremo
i passaggi necessari per fare in
modo che Sinistra Europea
sia un processo costituente
vero e radicato.
Siamo impegnati coerente-
mente in un processo unita-
rio a sinistra che si fonda, in-
nanzitutto, sulle risposte da
dare qui e ora, dentro i princi-
pali conflitti e alla crisi che at-
traversa il Paese. Un processo,
quindi, che si fonda su quello
che abbiamo definito patto
d’unità d’azione e che co-

struisca forme di relazioni
unitarie più avanzate.
Proponiamo un soggetto po-
litico plurale e unitario come
un obiettivo per la ricostru-
zione della sinistra. Un pro-
cesso che non si costituisce su
annessioni, cooptazioni o
scioglimenti di culture e orga-
nizzazioni politiche della sini-
stra. Un processo, infine, che
parta anche dal basso e con-
trasti le tendenze di america-
nizzazione della politica e del-
la società.
Abbiamo coscienza che i tem-
pi sono essenziali. Per questo,
abbiamo già compiuto passi
importanti e avanzato propo-
ste impegnative e su questa
strada intendiamo continua-
re con ulteriore impegno. In
questo percorso, il nostro par-
tito è chiamato a svolgere una
funzione importante che ne
raccomanda una rinnovata e
più forte capacità di iniziativa.
Non è in discussione, quindi,
la permanenza del partito.
L’innovazione politica pro-
dotta da Rifondazione Comu-
nista è necessaria per riattua-
lizzare il tema arduo della tra-
sformazione della società co-
me lo è per la ricostruzione di
una sinistra pacifista, antili-
berista, laica e antiproibizio-
nista. Per questi motivi, pen-
siamo che occorra proseguire
e sviluppare il percorso fecon-
do dell’innovazione prodotta
in questi anni, dalla rottura
del 1998, alla scelta di Genova
e dell’internità al movimento
dei movimenti, alle elabora-
zioni dello scorso congresso
di Venezia, ai contenuti della
Conferenza di Organizzazio-
ne di Carrara.
Per dare seguito agli impegni
presi, Il Comitato Politico Na-

zionale approva il documento
proposto sull’applicazione
delle indicazioni provenienti
dal percorso democratico
svolto nella Conferenza Na-
zionale di Organizzazione.
Si tratta di un insieme di pro-
poste politiche e di misure re-
golamentari e statutarie nella
direzione di una democratiz-
zazione della vita del partito,
della critica alla pratica della
separatezza istituzionale, del-
lo sviluppo delle forme di par-
tecipazione.
Si tratta di tradurre in percorsi
concreti la pratica di una criti-
ca  alla crisi della politica per
proporre una possibilità di
una sua uscita da sinistra.
E’ questo il risultato di un vero
percorso di discussione che
ha coinvolto il partito a partire
dai suoi circoli e che si è avval-
so anche dei risultati di una
prima inchiesta sul partito e le
sue forme di organizzazione.
Sottoponiamo il documento
a una discussione, articolata
nelle strutture territoriali
nonché agli organi di garanzia
per prevederne la traduzione
in atti formali. Questa discus-
sione ampia potrà utilmente
servirsi di una nuova fase più
generale e approfondita del-
l’inchiesta sul partito.
Subito alla ripresa dell’attività
politica dopo l’estate, il Comi-
tato Politico Nazionale af-
fronterà le tematiche connes-
se al percorso congressuale, i
suoi contenuti e le sue moda-
lità di svolgimento. Il Con-
gresso Nazionale del Partito si
svolgerà alla sua scadenza na-
turale, nei primi mesi del
2008.
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